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NOTIZIE DEGLI STUDI 



DEL CONTE 



«IMCAKLO COMTilBlLE ISELLA STAFFA 



Una preziosa vita s'è spenta,, una grave perdita h 
toccata alle lettere, ed in particolare a questa Accademia; 
il Conte Gian-Carlo Conestabile della Staffa, nostro Socio 
non residente, è morto il 21 delio scorso luglio nella 
paterna sua villa di Montemelino presso a Magione, nel 
Circondario di Perugia. 

Egli discendeva da una delle primarie famiglie di 
quella Città, che fra.i suoi antenati diretti conta quel 
gran lume della Scuola del diritto in Italia, cbe fu Bor- 
tolo da Sassoferrato. Nacque Gian-Carlo Conestabile in 
Perugia il 2 gennaio 1824 del Conte Francesco e di 
Donna Vittoria dei Principi Odescalchi. L'ingegno di lui 
apparve fino dalla più giovane età, naturalmente disposto 
a que* sentimenti del bello che più vanno al cuore. Di 
veutidue anni scrisse un discorso sull'etica drammatica 
di Giulio Genoino; e poscia pubblicò notizie biografiche di 
Baldassarre Ferri musico celeberrimo. Era ancora lontano 
dai trenta quando diede alla stampa la vita di Niccolò 

e. SCLOPIS * 
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Paganini da Genova, quel maraviglìoso suonalor di vio- 
lino, che forse non avrà uguali, e di certo nessun su- 
periore. 

Ma già fra quesle geniali discipline faceva capolino il 
gusto di più severi sludi, ond'egli di venliquallr'anni mei- 
leva in luce le memorie *di Alfano Alfani illustre Peru- 
gino vissuto fra il XV e il XVI secolo, corredate di 
illustrazioni e di documenti spettanti alla Storia di Pe- 
rugia e d'Italia. Una particolare direzione dovevano poi 
prendere i suoi studi, mettendolo sulla via che lo con- 
dusse ad acquistare grande celebrità. Era in Perugia uno 
di quegli uomini destinati a mettere pel primo la mano 
sopra un filone di miniera scientifica ed a segnare la 
vena che altri aprirà più largamente. Questi era Giam- 
battista Vermiglioli valoroso, instancabile e modesto ricer- 
catore ed illustratore delle tracce di antichità etrusche. 
Egli, conosciuto quale e quanto fosse il talento del- gio- 
vane CoNESTABiLE, prcsc ad istruirlo, e questi non tardò 
a riconoscerlo per maestro e ad affezionarsegli come di- 
scepolo. Alle facoltà indagatrici rispondeva il suolo del- 
rUmbria, occulto ricetto di inesplorati avanzi di etrusche 
memorie. Erede o, più esattamente, continuatore degli studi 
del Vermiglioli si rese il Conestabile, che ben lungi dal 
rio costume di disconoscere quello che altri abbia fatto 
per noi, volle anzi nelle maggiori sue opere richiamar 
sempre il venerato nome del Maestro, che aveva utilmente 
cangiato il vecchio metodo degli studi archeologici. 

Al Vermiglioli scriveva il Lanzi il 12 maggio 1800 
doversi oramai abbandonare quella che per ischerzo chia- 
mava antiquaria peripatetica; non sono piii gr individui , egli 
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soggiungeva, è il secolo stesso che fa luce a tutti; dob- 
biamo servirci de' suoi lumi (1). Ma i lumi del secolo non 
avrebbero bastalo airincremento delle dottrine archeolo- 
giche, se la sorte non ci avesse favoriti della scoperta 
di monumenti che ne divenissero prova e fondamento. 
La predizione di Orazio, che il tempo avrebbe ricondotto 
alla luce del sole tutto che giace sotterra, si avverò sin- 
golarmente ai nostri giorni in materia d'archeologia, e 
nelle necropoli scoperte le succedentisi generazioni ci sve- 
lano il segreto delle loro esistenze. I sotterranei monu- 
menli di Cere, di Cortona, di Tarquinia, di Vejo, e della 
regione Felsinea ci fanno esclamare: Historiae clamai ab 
ipso vox tumulo, . 

Voi non aspetterete certamente. Onorandi Colleghi, che 
io quasi straniero a questo genere di studi, ed in un 
Consesso ove siede Ariodante Fabretti, mi prenda la li- 
bertà mi sottoponga al ridicolo di entrare nei meriti 
delle singole opere del Conestabile. Mi limiterò soltanto 
a citare alcuni de' suoi scritti, affinchè si conosca l'ope- 
rosità della vita del nostro compianlo Collega, che nella 
parte pubblica fu tutta di studi. Operosità ispirata e com- 
piuta principalmente dalla condizione della sua terra na- 
tale, quella Perugia città nobilissima che tiene un posto 
tanto distinto nella storia letteraria d'Italia. 

Primo lavoro archeologico pubblicato dal Conestabile 
fu Sull'ipogeo della famiglia Vibia, e sovra altri monu- 
menti etruschi di Perugia. 



(1) La lettera del Lanzi è stampata in appendice al primo vo- 
lume dei Monumenti di Perizia Elrusca e Romana. 
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Attentissimo a tener dietro ai risultati di tutti gli scavi^ 
ai progressi delia scienza (1), non che coltivarla, la fece 
progredire. 

Largo campo pigliò il Conestabile neir illustrare le 
iscrizioni etruÈche ed etrusco-latine sui monumenti che si 
conservano nelle Gallerie degli Uffizi di Firenze, e nello 
esame e nella descrizione delle pitture murali a fresco 
e suppellettili etrusche in bronzo e in terra colto, scoperte 
nel 1863 in una necropoli presso Orvieto da Domenico 
Colini. 

L'attenzione sua si fermò pure sulla Necropoli di Mar- 
zabotto e sulle scoperte della Certosa di Bologna rivela- 
trici di una inaspettata straordinaria ricchezza archeologica 
che cosi abilmente si svolge mercè delle erudite cure del 
Senatore Conte Gozzadini, e delVIngegnere Cav. Zannoni. 

Distintissimo lavoro anche ispirato da amor di patria pi 
offre il volume dei Monumenti di Perugia Etrusca e Romana, 
che forma il seguito rallargato di un'altra opera intorno 
al Sepolcro dei Yolunni ed alla Necropoli del Palazzone, 
e racchiude circa ottocento iscrizioni colla esposizione di 
diverse serie di rappresentanze figurate che ad esse si 
ricongiunge. 

Neir av^'ertimento preliminare in questo libro fautore 
così si esprime: c( Con i bronzi etruschi figurati e non 



(1) V. le relazioni multiplicì pubblicatesi dal C. Conestabilb in 
forma di Bullettini, di Rapporti, di Spicilegi e di lettere, cbe sono 
indicate in elenchi che accompagnano T edizione dei Monumenti 
di Perugia Etrusca e Romana pubblicata nel 1870. 

V. anche il Giornale di erudizione artistica uscito in Perugia nel 
1872, che ebbe tra i suoi Direttori anche il Conestabilb. 
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)) iscrìtti, con i vasi dipinti ed i mannmcnir di Perugia 
» Romana, i quali fornirebbero materia ad altri Ire vo- 
)) lumi, si avrebbe compiuta tutta la serie di antichità 
» a cui mirava principalmente il piaqo da me esposto 

» in origine Altri con maggior dottrina e miglior 

» risultato potrà in seguito dare opera anche a ciò, a 
» me ne mancheranno certamente il coraggio e le forze ». 

Queste parole che hanno un suono di mestizia e di 
scoraggiamento le scriveva il Conestabile quando contava 
appena quarantasei anni. Per chi crede ai presentimenti, 
erano esse un triste presagio, ma non un indizio di desi- 
derato riposo. Diflfatti non cessò egli di attendere fervoro- 
samente ai prediletti suoi studi, e varie pubblicazioni di 
minor mole, ma non di pregio inferiore, uscirono dalla 
sua penna. 

Di specialissima considerazione riputiamo degna una 
memoria di ricerche archeologiche comparative sovra due 
dischi di bronzo antico^-italici del Museo di Perugia, e sovra 
l'arte ornamentale primitiva in Italia ed in altre parti di 
Europa. L'autore la offeriva a questa R. Accademia delle 
Scienze in attestato di gradimento dell'esservi stato ascritto 
quale Socio Nazionale non residente. Opera degnissima 
ella è codesta che apre larghe vedute, e dà luogo a sot- 
tili disquisizioni. Pel doppio riguardo della cortesia del- 
l'offerta e dell'importanza del tema faremo un breve cenno 
di tale scritto. 

I due dischi di bronzo furono rinvenuti sul territorio 
d'Alba Fucense nell'antica regione Sabellica degli Equi, 
di quell'Alba Fucense che fu illustrata dal nostro non 
mai abbastanza compianto Collega Carlo Promis. Questi 
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dischi venoero acquistali dai Sig. Cav. G. F. Cipriani, Pro- 
fessore di diritto neirUniversilà Perugina, che ii conse- 
gnò ai suo amico Conestabile perchè prendesse ad illu- 
strarli/ Essi avevano subito l'umiliazione di servir di 
coperchi di pentole di cucina presso un colono. 

Ma a che dolersi d'umiliazione se appunto, mercè del- 
Tuso servile, non andarono irrevocabilmente smarriti, ed 
esclusero ogni pericolo di falsificazione, divenuta oggimai 
un'industria nella quale incappano anche i più accorti. 

Avuti in mano questi cimeli il Conestabile provocò 
sovr'essi il giudizio dei più valenti archeologi stranieri, 
i quali li ammirarono riconoscendoli atti ad arrecar luce 
ed importanza nelle discussioni delle cosi dette età del 
bronzo e del ferro. 

Ed ecco l'erudito spiccar quinci un salto e da tali do- 
cumenti spingersi u nella quistione dei rapporti e delle 
» affinità neirindustria, nell'arte, nella civiltà primitiva 
» fra il mezzodì ed il settentrione d'Europa in età in cui 
)) per certe ragioni i dati storici ci mancano o sono oscuri, 
)) e più particolarmente poi la soluzione del quesito del- 
» l'antichità e del grado d'influenza che gli Etruschi pos- 
D sono aver esercitato nei paesi al di là delle Alpi sulle 
» vie che menavano al mare del nord ed al Baltico (1) ». 

Ricorrendo alle storie dei più antichi popoli, istituendo 
confronti, avvalorandosi d'ogni maniera di erudizione ar- 
caica e di razionali congetture, il nostro Collega si fece 
a dimostrare che, senza pretendere di attribuire quei dischi 



la citata Memoria del volume 28 della Seconda Serie delle 
3 della R. Accademia delle Scienze di Torino. 
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(come però gli sembra probabile) alla cultura delle co- 
lonie pelasgiche, poteva chiamarli per certo antieo-Ualici, 

In una lunga nota apposta come appendice a questo 
lavoro, rAutore avverte^ alle numerose e considerevoli 
tracce degli Etruschi e della italica industria sui vari 
punti della gran linea dalle Alpi al Baltico, sia di cose 
originali, sia d'imitazione. 

« È chiaro adunque (egli conchiude) anche per questo 
» fatto il primato degli Italici, e se, allorquando divennero 
» più dirette le comunicazioni continentali fra il Baltico 
)) e il mezzodì correva un'epoca posteriore a quella, in 
» cui una influenza artistica e industriale d'impronta Fe- 
» nicia, come noi originalmente Tintendiamo, era possibile, 
» è ben vero ad ogni modo che il vedere TEtruria su- 
D bito rappresentata colk appena se ne resero più agevoli 
» i mezzi, pruova che i rapporti precedenti, sebbene in- 
» diretti, avevano avuto nondimeno tanta efficacia quanta 
» bastava per istabilire le basi di un avvenire a favore 
» della penisola ». 

Ultimo frutto degli studi del nostro Collega fu la de- 
scrizione e Tesaine di un anello etrusco in argento che 
egli illustrò' con finissima erudizione, riconosciuta anche 
da que' dotti che non s'accordavano colFopinioue da lui 
sostenuta circa il significato deirintaglio della gemma nel- 
l'anello racchiuso. 

A dipingere il carattere di Gian Carlo Conestabile io 
mi servirò di un vocabolo dì cui debbo determinare il 
senso. Lo dirò perfetto gentiluomo. 

L'età nostra rifugge dall'assegnare distinzione onorifica 
al solo caso d'antichità di legnaggio o di favor di fortuna; 
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essa non ricasa però di riconoscere il pregio che siffatti 
accidenti acquistano quando la persona, nella quale tali 
accidenti concorrono, si rende utile alla Società e rispet- 
tabile per le opere sue (1). Anzi tra le forze vive di una 
nazione v' ha da annoverare quella della esistenza di classi 
di cittadini che s'intendano per fatti di nascita e di agia- 
tezza obbligati a mostrarsi migliori degli altri, perchè for- 
niti di maggiori mezzi di esserlo^ 

Cosi sentiva il Coisestabile ed a questi principii egli 
conformò la sua vita. Erano in lui gentilezza d'animo, 
gentilezza di studi, gentilezza di modi. E in lui andava 
compagna la virtù alla gentilezza, poiché come disse 

Dante : 

« È gentilezza dovunque è vertude, 

« Ma non vertù dov'ElIa, 

« Siccome è cielo dovunque è la stella» (2). 

Egli lavorava, mi valgo delle sue stesse parole, con 
amore e coscienza (3) e così lo si scorge nelle opere sue. 



(1) Senza addurre qui una assai ben conosciuta serie di cita- 
zioni sulla vanità di un patriziato scarso di meriti personali, rai 
piace riferire soltanto un aneddoto narrato dal Sainte-Beuve nel 
foglio Le ConsHtulionnel del 3 marzo 1862 — « Examinateur à 
» rÉcole de S*-Cyr un jour M. Biot y rencontra parmi les élèves 
» un Montmorency qu'il interrogea, et qui répondit fort bien. Il lui 
1) exprima son approbation en ajoutant ces mots qui résument, 
» ce me semble, à merveille le genre d'égards, qui restent dùs 
» aux anciens noms historiques dans la juste et stricte mesure 
» des idées de 89 : On vous doit, Monsieur, les occasions de vous 
» distinguer; mais souvenez vous bien toute votre vie qu'on ne 
» vous doit que cela ». 

(2) Rime di Dante. 

(3) V. Avvertimento preliminare al Discorso sulla vita di G. B. 
VermiglioH. 



Ojgiiizedby 



11 
Accarezzava il soggetto che aveva preso a trattare, lo 
svolgeva in tutte le sue parti, ne seguiva tutte le rela- 
zioni e nell'abbondanza delle note svelava la grande esten- 
sione del suo sapere. 

Quanto fosse vivo, instancabile il suo fervore per gli 
studi lo abbiamo veduto dalla rapidissima scorsa che vi 
abbiamo dato. Una morte immatura lo tolse alla famiglia, 
alla patria, alle lettere, ed al sagriOzio della vita s'ag- 
giunse per lui il dolore di vedere, pochi giorni prima, 
scendere nella tomba la sua nobile Consorte. Egli mori 
con fermezza d'animo ispiratagli dalla sua fede religiosa 
che l'avviava alle celestiali speranze. 

Non mancarono al Conte Conestabile distinte e meritate 
onorificenze. Fu ascritto a rinomati Istituti scientifici, quali 
sono la nostra Accademia come Socio nazionale non resi- 
dente, airistiluto di Francia (Accademia d'iscrizioni e belle 
lettere) quale Corrispondente, ed anche quale Socio alla 
R. Accademia de' Lincei di Roma; fu Membro dell'Istituto 
Prussiano di corrispondenza archeologica stabilito a Roma; 
fh Professore d'archeologia nella patria Università di Pe- 
rugia. Da ultimo fu nominalo Professore di archeologia 
etrusca nell'Istituto di Studi Superiori, e Direttore del Museo 
Nazionale in Firenze. 

Non gli mancarono neppure distinte insegne cavalle- 
resche da vari Principi conferite, e singolarmente quella 
che attesta un merito scientifico riconosciuto, ed è la croce 
dell'Ordine civile di Savoia. 

Il patrio Municipio gli decretò nel 1874 un'aurea me- 
daglia d'onore. Quando l'Imperatore del Brasile D. Pedro 
d'Alcantara recossi a vedere le antichità dell'Umbria lo 
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volle a compagno; e questo io noto a ricordo , speciale di 
que' sterminali viaggi che , esempio unico di affetto ma- 
raviglioso per la scienza, sHntrapresero da quel regnante (1). 

Ma il maggiore, il più sensibile, il più apprezzato con- 
forto che provò il nostro Collega fu il vedersi circondato 
da due figli privilegiati da preclare doti d'ingegno e di 
bontà di costumi (2). 

Ed il padre ben potè dire alla sua volta : liberis no- 
stris satis amplum patrimonium paterni nominis ac nostrae 
memoriae relinquemus (3). 



(\) Le Prince est préseni partout où il y a quelque enseigneìnent 
utile à recueiflir, quelque progrès à observer — Séances et travaux 
nces morales et politiques (septembre et 
lication de M. ^'alldet. 
laureato Ingegnere ed il Conte Carlo Dottore 
i èssi fa giusta menzione il signor Conte 
a sua bella canzone in morte del Conte 

auto valor due figli avesti 
Ita rimago si discerne 
paterne. 

hmo sua ad Ponti fices^ n. 58. 
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